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RELAZIONE MORALE 2007 
 
Sono andato a rileggermi le relazioni morali degli ultimi 5 anni ed ho verificato che ogni volta sono 
più lunghe, non perché io sia diventato più prolisso, ma perché sono molte le attività che portiamo 
avanti, i risultati che otteniamo, i progetti che produciamo.  
Mi pare perciò giusto ricordarli tutti in quest’occasione, ed è per me un piacere elencare i risultati 
raggiunti e le attività portate a termine dalla nostra associazione nel corso del 2007. 
Non riesco mai a dimenticare quello che eravamo solo pochi anni fa, aver raggiunto tutti questi 
risultati che ora illustrerò mi fanno dire: grazie a tutti voi. E’ con il vostro impegno che siamo 
arrivati dove siamo ora. Ho diviso, come sempre, la relazione in capitoli, molte saranno le cifre che 
qualificheranno il nostro lavoro ed i nomi che ascolterete, lo ritengo doveroso, la società è fatta di 
persone ed è giusto che ciascuno sia ricordato per il contributo che ha portato. 
 
 

TESSERAMENTO 
Quest'anno abbiamo raggiunto la quota di 82 soci iscritti alla società, in aumento di 10 unità rispetto 
allo scorso anno. 54 sono i soci con tessera agonistica, 20 quelli con tessera non agonistica e 8 i soci 
con tessera promozionale, intendendo per tessera promozionale principalmente l'iscrizione alla 
società per poter partecipare alla gara di Venezia.  
Possiamo affermare che ormai è presente e forte, all’interno dell’associazione, uno zoccolo duro, 
quantificabile in una cinquantina di persone che rinnovano, ormai da anni, l’adesione alla 
Semiperdo, garantendo la continuità “storica” dell’associazione..  
La SOM, tra i suoi affiliati annovera ben 13 quadri tecnici: Sergino Martina (maestro, allenatore, 
istruttore e tracciatore), Nico Zuffi (istruttore, tracciatore, direttore di gara), Sergio Bincoletto, 
Silvano De Marco, Luca Folin, e Toni Perazzolo come istruttori, Mario Osti (maestro, istruttore, 
tecnico scuola e tracciatore), Andrea Foschian (istruttore e tracciatore), Anka Kuzmin, Marirosa 
Hechich, Mauro Nardi e Paolo Sbrizzi come tracciatori, Giovanna De Masellis tecnico scuola. 
Quest’anno Mario Osti ed il sottoscritto hanno conseguito anche il titolo di Direttore di gara. Inoltre 
sappiamo di poter contare su Fulvio con tutti i suoi titoli (direttore di gara, maestro, istruttore e 
tracciatore). 
 

RISULTATI AGONISTICI 
A livello individuale spiccano su tutti i tre titoli di campione nazionali conquistati da Alberto 
Corredig rispettivamente in Valvigezzo nella media distanza, a Fusine nella sprint ed a Monte 
Livata nella lunga distanza. Penso che con questi risultati Alberto sia entrato nella storia 
dell’orienteering italiano come il primo atleta che conquista tutti i titoli in palio, un grande slam 
difficilmente ripetibile. Inoltre vince la prima Prova di Coppa Italia ad Aviano ed è 3° a Prato, 
secondo nella classifica finale di Coppa Italia. 
Ma non solo Alberto può vantarsi, all’interno della SOM, di essere campione Italiano: possono dirlo 
anche Marta Fornasier, Valentina Gramaccia e Valeria Grisoni che, sorprendentemente e 
meritatamente, hanno conquistato il titolo a staffetta nella categoria W 16. Staffetta che ci ha fatto 
gioire anche per il terzo posto conquistato da Giada Franz, Margherita Gramaccia e Paola 
Grisoni. Complimenti a tutte! 
Sempre ai Campionati Italiani laziali Nicholas Sbrizzi, dopo un paio di stagioni un po’ opache, 
ritrova lo smalto sopito ed è medaglia d’argento nell’individuale M18, poi, assieme al fratello 
Michael ed Andrea Seppi, fa sua anche la medaglia di bronzo nella staffetta M20.  
Seconda e terza, rispettivamente sono Giada Franz e Marta Fornasier nella categoria W14.  
Ma non è finita qui! A livello nazionale tanti altri nostri atleti sono saliti sul podio ed è doveroso 
ricordarli tutti. 



Michael Sbrizzi vince la prima di Coppa Italia ad Aviano, è secondo nelle prove di Coppa Italia a 
Prato ed Arco. Conclude la classifica di Coppa Italia a pari merito con il vincitore, secondo per 
minor numero di vittorie. 
Lucrezia Biasutti vince la prova di Coppa Italia di Fusine nella categoria W 18, dimostrando tutta 
la propria abilità nella prova sicuramente più tecnica del circuito nazionale 2007. 
Giada Franz, al primo anno di agonismo, è anche seconda nella prova di Coppa Italia ad Aviano. 
Andrea Seppi e Marirosa Hechich, difendendo i colori della regione, conquistano il Primo posto 
nel Trofeo delle Regioni a Marilleva in Trentino rispettivamente nella categoria M 18 e W 50. 
Sempre Marirosa conquista una prestigiosissima vittoria al meeting internazionale di Venezia. 
Segnalo con molto piacere anche i primi podi conquistati in gare nazionali da Simonetta De 
Lorenzi e Gabriella Xausa, entrambe terze nelle rispettive categorie nella tecnicissima prova di 
Fusine. 
Da ricordare e i podi conquistati da Giada( prima), Valeria Grisoni (prima), Andrea Seppi (primo), 
Marta (seconda), Nico Zuffi (terzo) nella prova triestina del trofeo Nazionale centri storici. 
Da segnalare che Andrea Seppi e Marirosa Hechich, per motivi diversi, non hanno mai gareggiato 
nelle proprie categorie, ma si sono cimentati nelle categorie elite, altrimenti il nostro bilancio 
avrebbe potuto essere ancor più brillante. 
Non vanno dimenticati gli eccezionali risultati che Andrea Seppi sta ottenendo nell’atletica leggera, 
risultati che, di rimbalzo, pubblicizzano sia l’orienteering sia la Semiperdo. 
Con il terzo posto conquistato in primavera ai Campionati Italiani di corsa campestre Andrea è stato 
convocato nella nazionale italiana ed è volato perciò in Kenia a misurarsi con i mostri sacri africani! 
Ma non è finita qui: è di pochi giorni fa la notizia che Seppino è stato convocato anche per i 
Campionati Europei che si svolgeranno la prossima settimana in Spagna. Che dire!! 
Ma anche la nazionale italiana di orienteering attinge a piene mani nel nostro settore giovanile! 
Infatti Andrea Seppi ha partecipato ai mondiali australiani, mentre Alberto Corredig e Michael 
Sbrizzi agli europei ungheresi! E che dire di quell’altro gruppetto di giovani che è stato selezionato 
in previsione dei campionati del mondo che si svolgeranno nel 2009 in Italia, bravi perciò a 
Lucrezia Biasutti, Alberto, Michael e Nicholas, con la speranza che a loro possano aggiungersi altri 
giovanotti/e. 
Tutti questi risultati,  ci hanno proiettato ai vertici delle classifiche nazionali: siamo infatti 4° nella 
classifica generale del Campionato Italiano per società (su un centinaio classificate). Dal 2000 
siamo continuamente migliorati, sarà ora di fermarsi!! 
 
Complessivamente abbiamo conquistato 22 titoli regionali: 2 titoli nella media distanza di Buttrio 
(Alberto M16 e Mauro in M45), le 5 staffette di Logatec (Giada e Marta nella W16, Marirosa e 
Donatella in W35, Alberto, Michael e Nicholas in M A, Fox e Rivetta in M35 e Osti e Nico in 
M45), 7 titoli nella lunga distanza di Klagenfurt (Marta Fornasier in W14, Valentina Gramaccia in 
W16, Alessandro Giacchetto in M14, Alberto Corredig in M16, Andrea Seppi in M A, Danilo 
Gramaccia in M45 e Nicolò Zuffi in M65), 3 nella sprint di Fusine (Alberto in M16, Michael nella 
M20 ed Andrea Seppi nella categoria assoluta) ed infine i 5 titoli nei centri storici di Gorizia (Marta 
Fornasier in W14, Valeria Grisoni in W16, Giovanna De Masellis in W45, Alessandro Giacchetto 
in M14, Andrea Foschian in M35). 
Nonostante questi risultati così eclatanti non siamo riusciti a riconfermare il titolo di società 
campione regionale, onore al CAI XXX Ottobre che si è impegnato allo spasimo per batterci. Il 
fatto di essere stati impegnati nell’organizzazione di due importanti eventi nazionali ci ha 
penalizzato nella partecipazione e quindi nella possibilità di rivincere il titolo. Siamo secondi per 
una manciata di punti, con un regolamento che ci penalizza fortemente, ma mi sento di affermare 
che siamo sicuramente la società più forte in regione, i risultati ottenuti lo testimoniano. 
Abbiamo partecipato a 96 gare in Italia ed all’estero, per complessive 697 presenze. Andrea 
Foschian, ancora una volta, è lo stacanovista con ben 50 gare all’attivo, seguito dalla mamma 
Fiorella che timbra 35 cartellini. 



Complessivamente siamo saliti sul podio un centinaio di volte, moltissimi di questi podi sono stati 
raggiunti in gare nazionali. 
Contiamo, tra le nostre fila, 25 punteggiati FISO (11 donne e 14 maschi). 
 

ATTIVITA' GIOVANILE 
Abbiamo proseguito nell’obiettivo di incrementare la partecipazione dei giovani alla pratica 
agonistica aderendo perciò alle iniziative del Comitato Regionale e partecipando con i nostri 
giovani ai raduni giovanili organizzati dal comitato, fornendo anche supporto tecnico e logistico. 
Nella seconda parte della stagione Danilo si è incaricato di organizzare allenamenti tecnici a 
cadenza settimanale, con lo scopo di affinare la preparazione dei giovani. 
L’impegno finanziario che abbiamo messo in bilancio per l’attività giovanile non è stato 
indifferente e sarà poi analizzato nella relazione finanziaria. 
I risultati, per quanto ci rigua rda, sono evidenziati dal fatto che quest’anno la partecipazione dei 
giovani alle gare è stata superiore a quella degli scorsi anni. Considerando solamente le gare 
agonistiche 25 giovani hanno partecipato a 43 gare (con complessive 258 presenze). Ringrazio tutti 
i soci che si sono fatti carico anche dell’aspetto logistico e del trasporto dei ragazzi alle gare (come 
ci avrebbe fatto comodo un pulmino!!). Come vanno ringraziate le mamme dei nostri ragazzi, che, 
quando possono sono con noi e quando non possono, fanno sentire ugualmente la loro presenza 
fornendoci dei supporti calorici sempre ben accetti. Mai come quest’anno abbiamo assistito alla 
crescita di un gruppo sempre più appassionato ed affiatato, condizione questa necessaria per dare 
continuità e rilevanza alla partecipazione dei ragazzi. 
Dei risultati individuali ho già accennato prima, nella classifica del Campionato Italiano di Società, 
categoria Giovani siamo classificati al 2° posto, davanti a noi solamente l’Unione Sportiva Primiero 
S. Martino di Castrozza, scusate se è poco!! 
Nel Trofeo delle Province del Nord-est, tenutosi a Villa Varda di Brugnera, ci siamo classificati, 
come rappresentativa provinciale, al 1° posto contribuendo interamente al raggiungimento di questo 
risultato, lasciando alle nostre spalle importanti realtà orientistiche come quelle delle province di 
Venezia (2^) e Vicenza (3^). 
Mi giungono spesso, dai vertici federali e dai responsabili d’altre società, attestati di riconoscimento 
per il gran lavoro che stiamo facendo con i giovani e per il florido vivaio che stiamo coltivando. 
Di questi risultati vanno ringraziati indistintamente tutti i ragazzi e ragazze che hanno partecipato e 
portato punti: Gianmarco e Lucrezia Biasutti, Alberto Corredig, Marta Fornasier, Giada Franz, 
Alessandro Giacchetto, Margherita e Valentina Gramaccia, Paola e Valeria Grisoni, Nicolò Liva, 
Alessia Nespolo, Mathias Oblach, Riccardo Perazzolo, Michael e Nicholas Sbrizzi, Federico 
Scamperle, Andrea Seppi, Marco Tamai, Cristina Zannier. 
Alcuni giovani di antica militanza quest’anno, per vari problemi, non hanno partecipato alla vita 
sociale, ma altri hanno preso il loro posto, a garanzia e conferma di una valida continuità 
nell’attività promozionale svolta nelle scuole.  
Tutti questi ottimi risultati hanno determinato l’importante fatto che la nostra società sia stata 
riconosciuta meritevole, dal CONI regionale, di essere premiata per l’attività ed i risultati ottenuti 
nel corso della scorsa stagione. Essere messi sullo stesso piano di importanti società regionali e di 
sport molto più visibili e storici del nostro non può che renderci molto orgogliosi. Sempre il CONI 
regionale ha riconosciuto, ed è la prima volta che accade, come talenti sportivi degni di essere 
sostenuti, anche giovani atleti dell’orienteering ed è con molto piacere che abbiamo viste accolte le 
nostre domande riguardanti Andrea e Michael.  
Di questo bisogna sicuramente rendere merito al presidente del Comitato Regionale Elena 
Margiore, che nei suoi anni di presidenza ha traghettato la F.I.S.O. regionale ad un accreditamento 
sempre maggiore, federazione, la nostra, che è ormai riconosciuta e ben accolta nel mondo sportivo 
regionale. A lei, oltre che i ringraziamenti per aver appoggiato e sostenuto le nostre richieste, va 
tutta la mia stima ed amicizia, sentimenti che ha saputo conquistarsi, con una presidenza di alto 
spessore, di generosa intensità e sicuramente sopra le parti. 



 
 

ATTIVITA’ SCOLASTICA 
Elencare tutto il lavoro svolto nel mondo della scuola è sempre per me un piacere, perché si tratta di 
una parte della nostra attività che ci dà lustro, visibilità, soddisfazioni, soldini e ci permette 
continuamente di realizzare attività promozionale. Un’attività quella scolastica che è nel nostro dna 
e dalla quale, a mio avviso, non possiamo e non potremo mai prescindere. 
Molto del lavoro di programmazione e sul campo è stato svolto da Fulvio, il nostro responsabile 
dell’attività scolastica, che di volta in volta è stato affiancato da soci di buona volontà. 
Questo ciò che abbiamo fatto: 
Attività didattica scolastica: 10 giornate di interventi formativi nelle scuole medie di Buja, 7 
giornate di interventi nelle scuole medie superiori di Tolmezzo, 22 giornate di interventi all’Istituto 
Comprensivo di Montereale Valcellina e Claut, 7 giornate di intervent i nell’Istituto Comprensivo di 
Travesio, 8 giornate di interventi nelle scuole elementari di Aviano. Questi interventi sono stati 
condotti da Fulvio, affiancato in alcune occasioni da Gabriella Zorat, Antonio Perazzolo, Silvano 
De Marco e Dagmar Friedrich. 
Organizzazione gare scolastiche: abbiamo gestito fasi d’istituto primaverili a Cimano, 
Spilimbergo, Maniago, Pordenone, Villa Santina ed alcune settimane fa a Villa Varda. 
Complessivamente alle fasi d’istituto hanno partecipato oltre 1000 ragazzi di una quindicina 
d’istituti scolastici. Hanno collaborato: Daniela Lollo, Danilo, Fiorella, Fulvio, Nico, Nino, Sergio 
Pilotto, Sergino, Silvano, Simonetta. 
Organizzazione fase provinciale dei GSS ad Aviano con oltre 250 partecipanti, collaborazione 
alle fasi regionali e nazionali dei GSS svoltisi rispettivamente a Forni di Sopra e Lignano - Duino. 
Hanno collaborato: Adriano Biasutti, Anka, Daniela, Fiorella, Fulvio, Gabriella Z., Giovanna, 
Marirosa, Michael, Nino, Sergino, Sergio P., Simonetta.  
Sport in Rete: abbiamo organizzato due manifestazioni, una a Ragogna ed una a Spilimbergo, vi 
hanno partecipato oltre 200 ragazzi in rappresentanza delle scuole medie di Spilimbergo, S.Daniele. 
S.Giorgio della Richinvelda e Ragogna. Si sono impegnati: Adriano, Danilo, Fulvio, Giovanna, 
Nino. 
Altre manifestazioni ci hanno visto impegnati con la popolazione scolastica e più precisamente: 
Sport in Vetrina in località Comina a Pordenone  in una manifestazione organizzata dal CONI 
dove le federazioni erano invitate a presentare ed a far provare le proprie attività. In quest’occasione 
sono stati circa duecentocinquanta i ragazzi e ragazze delle medie ed elementari che hanno 
sperimentato un facile percorso. Sono intervenuti Mario e Nicola Pilotto. 
Scuola in Piazza a Maniago con circa 200 ragazzi delle elementari, che si sono divertiti a 
scorazzare nel parco cittadino, sono intervenuti Mario e Nino. 
Un gioco orienteering (macedonia-orienteering) è stato organizzato da Fulvio, aiutato da 
Marinamammadigiada, presso la biblioteca di Tauriano. 
A settembre si è organizzata una giornata rivolta agli studenti delle medie di Lientai e Mel (Bl) che 
si sono ritrovate a Claut  per un primo approccio giocoso all’orienteering, un centinaio i 
partecipanti. Hanno condotto l’intervento Fiorella, Fulvio e Sergino. 
Ad ottobre abbiamo tenuto un intervento formativo, ormai consolidato da anni, condotto da Fulvio, 
coadiuvato da Simonetta, Sergino e Carlo, a Pradis, dove nella casa della signora Tosoni hanno 
risieduto per tre giorni 23 allievi e 2 insegnanti della 4^ classe dell’Istituto Vendramini di PN, per 
una full immersion sull’orienteering (con piacere li vediamo poi partecipare in massa al meeting di 
Venezia). 
Va inoltre ricordato il gran lavoro che fanno gli insegnanti nostri soci nelle scuole d’ogni ordine e 
grado della provincia, sono perciò da ringraziare: Adriano Biasutti, Nino Corredig, Gladia Cozzi, 
Silvano De Marco, Giovanna De Masellis, Daniela Lollo, Sergino Martina, Antonio Perazzolo, e, 
ance se non è insegnante, Mario Osti. 
 



ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA 
L’attività organizzativa è stata centrata sull’organizzazione delle prime due prove di Coppa Italia, 
Vivaro e Aviano-Budoia. 
L’impegno è stato sicuramente oneroso ed ha determinato un carico di lavoro pressoché continuo 
per alcuni mesi. 
Il risultato tecnico-organizzativo è stato, a mio avviso ottimo. Recentemente, in una giornata 
formativa a valenza nazionale, le nostre gare sono state citate fra le migliori sotto l’aspetto 
organizzativo e sicuramente buone sotto l’aspetto tecnico. I ricordi più vivi, oltre alla gran fatica, 
sono quelli legati alla gran disponibilità dei soci, che in numero adeguato alla situazione hanno 
prestato la propria opera.  
Altro importante impegno è stato quello di organizzare le partenze, per conto della NET, ai 
Campionati Italiani Sprint ed alla Prova di Coppa Italia a Fusine. Anche qui, la squadra partenze 
capitanata da Fabio e composta da Anka, Danilo, Fulvio, Giovanna, Mario e Simonetta, ha raccolto 
i complimenti per l’alta professionalità dimostrata. 
Abbiamo collaborato con la Corivorivo all’organizzazione del Trofeo Giovanile delle province del 
Nord-Est a Villa Varda, occupandoci delle partenze con Gabriella Z., Nicola e Silvano. 
Abbiamo organizzato 3 prove della Som Cup, che hanno visto complessivamente la partecipazione 
di circa 230 concorrenti, con una media di quasi 80 a gara. Oltre che divertirci, con questo circuito 
itinerante promuoviamo ed avviciniamo gente al nostro bellissimo sport.  
Ringrazio tutti quelli che con impegno si sono cimentati nell’organizzazione ogni singola gara: 
Nino e Danilo per Cimano, Fox per Pradis e Sergino per Vivaro. 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato a far sì che questo circuito sia diventato un 
appuntamento aspettato da tutti i soci e frequentato da orientisti provenienti da tutta la regione e dal 
vicino Veneto (attratti principalmente dalla nostra fama culinaria).  
Sabato 15 dicembre prossimo termineremo l’attività 2007 con la consueta ed attesissima edizione di 
Lanterne natalizie. 
Non va inoltre dimenticata la simpatica Ori- lenta organizzata dall’attore orientista Nico a 
S.Giuseppe di Trieste. 
 

VARIE 
Cartografia. 
Il patrimonio di cartine che abbiamo a disposizione sta diventando impressionante. 
Già lo scorso anno, alle cartine storiche in nostro possesso, di Cimano, Claut, Maniago “Val 
Piccola” e Pradis e senza dimenticare Spilimbergo Tagliamento e Centro storico, Maniago “Le 
peschiere”, Vidulis, S.Vito al Tagliamento, Villa Santina, si era aggiunta la carta di Forni di Sopra. 
Con quest’anno abbiamo ulteriori tre nuove carte: “ I magredi di Vivaro” e “Campo Delta” di 
Aviano-Budoia, già teatro delle prove di Coppa Italia, Mont di Prat e siamo in dirittura d’arrivo per 
quanto riguarda quella del “Bosco di Valeriano”.  
Anche qui direi che possiamo fermarci, sfruttare ciò che abbiamo, al limite aggiornare e riutilizzare 
quelle carte che più ci sono vicine e ci legano al territorio d’appartenenza come, ad esempio, 
Maniago. 
Penso che per gli anni a venire avremo di che sbizzarrirci nel programmare gare, allenamenti, 
raduni, attività scolastiche ecc,… non saranno certo le carte a mancare. 
A proposito di cartografia va ricordato il corso tenuto a Valle di Soffumbergo, cui hanno partecipato 
Andrea Foschian e Paolo Sbrizzi. 
 
Siamo intervenuti alla preparazione e conduzione di un corso indirizzato alla protezione civile, 
condotto da Sergio Bincoletto ed ad un corso, condotto da Mario Osti e Simonetta a Pradis, rivolto 
agli associati CRAL del Cooperativo Credito, rendendo così felice il sindaco di Clauzetto. 
Nell’ambito della Festa dello Sport a Cordenons, ci si è presentati e si è fatto provare l’orienteering. 
Sono intervenuti Nicola, Sergio Pilotto e Sergino. 



 
Giovanna, come abitudine degli ultimi anni, ha organizzato in maniera impeccabile la trasferta al 
Meeting Internazionale di Venezia. Quest’ occasione rappresenta un ottimo veicolo promozionale. 
Con piacere ho notato il buon numero di ragazzi/e che hanno partecipato a questa manifestazione.  
Non ultimo, voglio ricordare, il sostanzioso contributo che la Som dà al Comitato Regionale, sia 
come numero di consiglieri, sia come collaborazione alle attività espresse dal comitato stesso.  
 

CONCLUSIONI 
Concludo questa terza tornata di presidenza affermando che in maniera sempre più soddisfacente 
rispondiamo a quello che è il nostro mandato sociale: divulgare, promuovere e praticare 
agonisticamente l’orienteering.  
Sicuramente mi sento di confermare che riusciamo a fare tutto questo e, come illustrato in questa 
relazione, ottimamente. 
Il raggiungimento di questi risultati non è casuale, ma è il frutto di un progetto che stiamo portando 
avanti da anni, con coerenza ed impegno. Abbiamo, ancora una volta, dimostrato la nostra capacità 
di perseguire e raggiungere gli obiettivi individuati. Ringrazio perciò tutti voi che avete concorso 
alla realizzazione del nostro programma, ciascuno con le sue prerogative e nel limite delle proprie 
possibilità. 
Dobbiamo essere riconoscenti a Fulvio che sempre è vicino alla Semiperdo, garantendo un apporto 
propositivo notevole ed impegnandosi costantemente nel portare avanti una mole di lavoro 
ragguardevole, specialmente per quanto riguarda l’attività scolastica. 
Un grazie particolare va ad Andrea Foschian per l’accuratezza e la puntualità con cui gestisce il sito 
della SOM e per l’oneroso incarico di far fronte alle iscrizioni.  
Ringrazio moltissimo tutti i consiglieri che si sono prodigati ed impegnati nel difficile compito di 
dirigere la società e con i quali ho condiviso i problemi, le difficoltà, le soddisfazioni che 
quest’impresa comporta.  
La nostra è ormai un’organizzazione “complessa”, dove con questo termine intendo qualificare la 
notevole mole di lavoro che produciamo ogni anno. Tanto “complessa” che talvolta è difficile 
comprenderla, con tutte le sfumature che la attraversano e le variegate e forti personalità che la 
popolano. 
Mio compito doveva essere quello di armonizzare il tutto al meglio, compresi, talvolta, anche gli 
inevitabili momenti di tensione e conflitto, riconducendo in un alveo accettabile anche le 
contrapposizioni più accese, ricordando sempre a me stesso ed a tutti noi che ci muoviamo 
nell’interesse della società.  
Il mio impegno in questi anni di presidenza, si è profuso in tal senso, nel cercare continuamente di 
equilibrare le risorse, di dissipare i malumori, di cercare di comprendere sempre le ragioni di tutti.  
Il mio augurio per il futuro è che si favorisca sempre il “bene” della società e l’interesse collettivo. 
La SOM è giovane come età e dopo la fase iniziale si è assistito ad un consolidamento della nostra 
continua crescita, verso uno stadio che definirei di maturazione; ci aspetterà, ora una fase molto 
importante e difficile, quella della conservazione delle attività e dei risultati fin qui ottenuti. 
Ricordo, come sempre, che condurre una società come la nostra, con la gran mole di lavoro messo 
in calendario, è molto impegnativo, comporta un gran dispendio di energie e di tempo. E come 
spesso mi è accaduto di fare, richiamo tutti a partecipare di più alla vita sociale, perché è grazie alla 
partecipazione ed all’impegno vostro che una società come la nostra può mantenersi e mantenere 
tutte le attività programmate. 
Non mi ricandido alla presidenza, molti sono i motivi che mi hanno spinto a questa decisione, anche 
dolorosa. La stanchezza, il lavoro, il tempo rubato alla mia famiglia, ma soprattutto il dato di fatto 
che tre mandati come presidente sono già eccessivi, con il rischio che la società s’identifichi troppo 
con la figura del presidente e ritengo ciò ingiusto. Sono convinto che al nostro interno è cresciuta, in 
questi anni, una solida e matura dirigenza, in grado di assumersi sempre maggiori responsabilità.  
 



Rimarrò comunque, se sarò eletto, all’interno del Consiglio, perché ritengo che l’esperienza 
maturata in questi anni debba continuare ad essere patrimonio della società e non vada persa. 
Ciò che mi ha dato dirigere la Semiperdo in questi anni, è qualcosa d’indescrivibile ed unico, tanto 
ho ricevuto ed imparato da ciascuno di voi, spero di aver saputo, potuto darvi qualcosa anch’io. 
Ringrazio quei soci che si candidano alla guida della società, a quelli che terminano con questo 
mandato il loro periodo di dirigenza va un grazie dal profondo del cuore per il fondamentale 
contributo portato con passione e dedizione. 
A Nicola Pilotto, che con entusiasmo si candida, va il mio plauso. Porterà, con la sua esuberanza e 
giovinezza, una ventata di novità e potrà così rappresentare le proposte dei più giovani. Ritengo 
importante la sua candidatura perché, in continuazione con quella di Carlo Chiodini, rappresenta 
anche la capacità della SOM di riprodursi e di rinnovarsi. 
Ringrazio Giovanna, prima ancora che sia eletta, per la gran generosità dimostrata nel candidarsi 
alla guida della società e per l’impegno e spirito di sacrificio con cui affronterà il suo nuovo 
incarico.  
A lei non verrà mai meno il mio sostegno. 
E un grazie a tutti voi per essere qui intervenuti, avermi pazientemente ascoltato ed anche 
sopportato in questi anni. 
 
Mauro Nardi.  
 
 
 
 


